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Il festival 

Ferrara 
ricomincia 
da Ravel 
• Ferrara musica ha scelto Ravel 
come autore simbolo della stagio­
ne autunnale che si inaugura oggi 
con un concerto della Chamber 
Orchestra of Europe, diretta da 
Georges Pretre. Il maestro francese 
ha sostituito all'ultimo momento 
Carlo Maria Giulini che ha dato for­
fait per ragioni di salute. Il concerto 
d'apertura vedrà l'esecuzione della 
Sinfonia n. 2 di Brahrns e del Con­
certo a 4 per pianoforte e orche­
stra di Beethoven con il pianista 
Murray Perahia, che con l'occasio­
ne completerà il ciclo dei concerti 
di Beethoven cominciati nel 1993. 
Il programma sarà poi portato in 
tournée il 19 al Valli di Reggio Emi­
lia, il 21 al Lingotto di Torino, il 22 
al Regio di Parma. ....•: •• ..:•-. ••.••-••• 

A Maurice Ravel sono dedicati 
ben cinque appuntamenti. Emma­
nuel Krivine, direttore principale 
dell'Orchestre National de Lyon, 
sarà alla guida della Chamber Or­
chestra il 25 ottobre proponendo 
Le lombeau de Couperin con il pia­
nista Gerhard Oppitz e il Concerto 
in sol di Ravel, nonché la sinfonia 
104 London di Haydn. Il 28 saran­
no di scena la Sinfonia n. 1, Classica 
di Prokoviev, la Sinfonia n. 4 Italia­
na di di Mendelssohn, la Pavane 
pour une infante defunte e Tzigane 
di Ravel, affidati alla solista Stepha-
nieGonley. •• ;•••• • 

Ravel è presente anche nei con­
certi da camera. Lo incontriamo 
con il -trio 'Carmignola-Brunelii-
Lucchesini il 22 ottobre in una se­
rata interamente dedicata a.lui. Il 
31 saranno l'insieme dei solisti del­
la Chamber Orchestra ad esibirsi in 
un concerto con musiche di Ravel, 
Prokoviev, Debussy e Beethoven. 
Infine il primo novembre il Vellin-
ger String Quartet ». interpreterà 
quartetti di Haydn, Mendelssohn e 
Ravel. (informazioni e prenotazio­
ni allo 0532-202675) 

L'INTERVISTA. Salvatore Sciarrino comincia domani un ciclo di lezioni alla Scala 

«Mozart? È bello, 
basta guardarlo» 
La musica non entra nelle scuole? Allora, le scuole vada­
no alla musica. Nel foyer del Teatro alla Scala, il noto 
compositore siciliano Salvatore Sciarrino terrà sei lezioni 
interdisciplinari per non musicisti, ogni mercoledì (da do­
mani). La musica di oggi, difficile da ascoltare, si potrà 
«vedere» attraverso il parallelo con le arti figurative. Un 
nuovo approccio «multimediale» per spiegare l'arte dei 
suoni da Beethoven in poi. Ne parliamo con il musicista, f 
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• i Sciarrino, come nasce l'Idea 
delle lezioni propedeutiche sulla 
musica? 
Dal desiderio di formare un nuo­
vo pubblico. La mia esperienza al 
Conservatorio mi ha insegnato 
che il problema maggiore nel­
l'approccio alla musica è che, 
paradossalmente, non c'è un'abi­
tudine all'ascolto: e ciò non ri­
guarda solo l'amatore ma il musi­
cista stesso. 

Come viene offerta la musica 
; oggi, sia vecchia che nuova? : 
La musica contemporanea eredi­
ta la difficoltà di approccio della 
musica antica. Un Quartetto di 
Beethoven non offre minori diffi­
coltà a capirsi di un pezzo con­
temporaneo: solo che Beethoven :' 
è etichettato come «già noto». In 
realtà un pezzo contemporaneo 
si serve di idee contemporanee 
che vanno decifrate. Per sbroglia­
re la matassa bisogna teorizzare 
alcuni nuclei concettuali, un filo 
conduttore che leghi ' le opere 
contemporanee tra loro e con 
quelle della tradizione. 

Com'è II suo metodo «globale» di 
apprendimento? 

lo vorrei solo gettare alcune basi. 
Per esempio, i principi dell'orga­
nizzazione musicale, che non so­
no di per sé principi acustici, ma 

astratti, valgono anche per altre 
discipline, ad esempio la pittura. 
Bisogna prima di tutto individua­
re i principi e capirne la storia, 
quando si sono manifestati, in 
che periodo e in quali opere, dai 
classici, da Beethoven, il musici­
sta che ha dato una svolta al pen­
siero verso la musica moderna. 
La nostra idea di classicità oggi è 
piuttosto asettica, sterilizzata. : 
Certo con pochi fondamenti sto­
rici. 

Nel metodo è compresa l'utiliz­
zazione di Immagini pittoriche. 

Queste lezioni partono da un'esi­
genza interdisciplinare; Le imma­
gini sono scelte sia per semplice : 
associazione, sia come esempi di 
processi • organizzativi specifici. 
Spesso è possibile tracciare per­
corsi •, paralleli • nell'applicazione ' 
degli stessi criteri tra la musica e 
le altre discipline. Per questo ogni 
lezione ha una struttura diversa, 
alcune con molti esempi musica­
li, altre con molti esempi figurati­
vi. -, . .:. ..--.. 

Come far comprendere alla gen­
te un linguaggio «astratto» co­
me quello musicale? •••••-. 

La musica è in parte un linguag­
gio astratto, ma ha anche forti le­
gami con la realtà, che sì posso-

MUSICA. Paolo Achenza Trio/Quintetto X, Fez Combo 

Bari suona l'acid jazz 
Nuovi gruppi alla ribalta 

LUIGI QUARANTA 

• ì BARI. Forse è difficile dire cosa 
sia l'acid jazz: l'ultimo dei travesti­
menti della musica afroamericana,, 
una rivisitazione elegante delle so­
norità soul funky condita da quel 
tanto di nostalgia degli anni Ses­
santa dell'inconfondibile : suono ' 
dell'organo Hammond, una trova-. 
ta commerciale. Ognuna di queste 
cose e tutte insieme ed altre anco- : 

ra: come sempre categorie e defi­
nizioni contengono ,a stento la 
realtà della musica. Comunque il. 

. fenomeno, nato alla fine degli anni 
Ottanta nell'ebollizione del calde­
rone londinese, ha trovato presto 
consonanze oltreoceano ed infine 
ha messo radici qui e là anche in 
Europa. Una di queste radici sta 
dando frutti abbondanti e rigoglio­
si in Italia, a Bari per la precisione 
ed anche per lo stupore di chi a 
giusta ragione non ha mai fino ad 
ora considerato il capoluogo pu­
gliese come una delle piazze della 
produzione musicale in Italia. .-.: 

E • invece ; nell'ultimo anno . è 
esplosa una vera e propria scena 
musicale acid jazz, fatta di club \ 
che propongono musica, di sale di 
incisione, di una settantina di mu­
sicisti e di una decina di gruppi, al­
cuni dei quali non solo hanno già '> 
inciso dischi, ma sono entrati an­
che nel giro intemazionale: è il ca­
so del Paolo Achenza Trio, il cui Ip 
è stato distribuito e venduto in In­
ghilterra come in Giappone, e che 
si appresta con comprensibile 
emozione ad andare a presentare 
il primo ed (nel quale compare co­
me guest Greg Osby) con una setti­
mana di concerti a Londra. -

Ma andiamo con ordine: all'ori­
gine c'è il Fez, una discoteca, anzi 
un club, come lo chiama il suo in­
ventore e animatore, Nicola Conte, 
32 anni, una grande passione per 
la musica coltivata nei viaggi a 
Londra e sviluppata nel primo jazz 
club barese (lo Strange Fruit) e 
nella collaborazione alle principali 
manifestazioni baresi di musica, 
da Time Zones (per il quale ha cu­
rato le presenze, fra gli altri, di . 
John Zom e degli Ambitious Lo-

vers) al Black Rock Festival. «L'idea 
della serata in discoteca - spiega 
Conte - nacque per far circolare 
anche solo tra gli amici la musica : 
che mi interessava e che non pas­
sava (e non passa) praticamente 
mai né in radio né in Tv. Quasi per 

, gioco mi ritrovai ad essere titolare 
di una classifica su Straight no cha-
ser, rivista inglese tra le più accredi­
tate, il che rese più facile program­
mare qualche concerto di gruppi 
come James Taylor Quartet, Brand 
New Heavies o Greg Osby». 

È all'incirca lo stesso periodo in 
cui a Bari, insieme al Petruzzelli, va 
in fumo praticamente tutta l'offerta 
di spettacoli di qualità: teatri chiusi, 
sale concerti inagibili, permessi 
bloccati per jazz club e disco bar, 
contributi pubblici azzerati. «Se vo­
levamo ascoltare musica dal vivo 
dovevamo farla noi» dice Conte: 
nacque cosi tra i musicisti non pro­
fessionisti che ruotavano intorno al 
Fez (emigrato nel frattempo in 
provincia alla ricerca di locali aper­
ti e di palcoscenici disponibili), il 
primo gruppo, i Soul Grabbers. Dal 
quale in poco più di sei mesi, du­
rante l'inverno 92-93, sono nati i 
gruppi attuali: il già citato Paolo 
Achenza Trio (dal nome del tastie­
rista) , il Fez Combo del trombetti­
sta Pippo Foglianese, il Quintetto X 
del chitarrista Francesco De Giosa, 
i Tempo 5 di un altro chitarrista, Al­
berto Parmegiani (barese rientrato 
alla base dopo cinque anni di ga­
vetta a New York) e che si giovano 
anche della voce della cantante, 
Stefania Di Pieno, ed altri ancora. 
Cifra comune il rigore stilistico, una 
certa eleganza formale che inse­
gue i gruppi fin sulle copertine dei 
dischi (usciti, con la supervisione 
di Nicola Conte per l'etichetta mi­
lanese Right Tempo), e che fa stor­
cere il naso a qualche critico. Dice 
Conte: «Il rigore dei suoni è il risul­
tato di un lavoro durissimo di musi­
cisti non professionisti: forse non è 
funzionale a diventare i cocchi del 
pubblico di casa, ma serve a cre­
scere, a farsi conoscere e ricono­
scere anche fuori di Bari e, se per­
mettete, d'Italia». •• • 

Toma Time Zones 
con René Aubry 
e il canto divino 
di Nusrat 
Toma alla grande a Bari Time 
Zones. Il «Festival delle musiche 
possibili» che dopo I fasti della fine 
degli anni 80 (quando presentò 
Castano Veloso e Laurle Anderson, 
Ennio Morricone e Ryulchl 
Sakamoto) era stato ridotto quasi 
all'afasia dal blocco del 
finanziamenti pubblici per la -
cultura a Bari e In Puglia, affronta -
da oggi la nona edizione. Rotta per 
l'Indisponibilità dell'Auditorium 
•Nino Rota» l'unità di luogo e di 
tempo che ne fece anche una • 
straordinaria occasione di Incontro 
tra musicisti, Time Zones si 
propone quest'anno come •••'• 
rassegna di produzioni originali 
create per il festival e destinate poi 
ad andare In giro per II mondo. SI 
Inizia stasera con la prima volta da 
vivo di René Aubry, l'autore di 
alcune delle più belle musiche del 
balletto contemporaneo, quelle 
delle creazioni della sua ex 
compagna Carolyn Cartoon. Aubry 
ha trascritto le sue creazioni 
elettroniche per un orchestra e per 
un coro veri, l'Ensemble Harmonla 
dell'Università di Bari che sarà 
diretta da Philippe Nahon, direttore 
dell'orchestra dell'Opera Bastine 
di Parigi. Il 2 novembre 
appuntamento d'eccezione nella -
Cattedrale di Bari: «Oriente/ 
occidente: incontro con la musica» 
che metterà insieme II canto • 
devozionale musulmano di Nusrat 
Fateh Ali Khan con il coro 
gregoriano dell'Abbazia della 
Scala di Noci. Il 6 novembre al 
Festival fa tappa David Byme, Il 15 
toma a Bari Philip Glass che 
presenterà la colonna sonora da lui 
riscritta per «La belle et la bete» di 
Jean Cocteau. Il 2 1 novembre l'ex 
Pfm Mauro Pagani e l'ex Van Der 
Graaf Generator Peter Hammlll; 
infine una serata dedicata a 
sonorità latino-americane e una 
retrospettiva cinematografica 
sulle precedenti edizioni del 
Festival. •£.<?. 

no nascondere o ignorare, come 
ha fatto l'estetica ' ottocentesca, 
ma pure l'avanguardia del dopo­
guerra. La natura della musica è 
invece di profonda e totale emoti­
vità. Un fortissimo provoca rea- ; 
zioni psicofisiche proprio come 
un clacson che suona improvvi­
samente dietro le spalle. Certo, 
per l'ascoltatore medio la musica 
è come un fiume indistinto, an­
che perché manca una «tecnica» 
di memorizzazione. Non è detto 
che si debbano saper leggere le 
note, ma seguire la musica sulla 
partitura non è difficile, lo stesso 
ho imparato prima a seguire con 
gli occhi, poi a capire il significa­
to dei segni. 

Qual pubblico si aspetta per le 
sue lezioni? 

Studenti e insegnanti non solo ; 
dei Conservatori. Nelle scuole c'è 
molto interesse a reimpostare il 
problema della musica all'inter­
no della cultura generale. Vorrei 
lavorare su un pubblico curioso, 
che magari segue altre discipline 
come le arti figurative. La critica 
d'arte ha funzionato meglio di 
quella musicale e i risultati si ve­
dono. La gente va alle mostre e 
anche di fronte all'arte astratta 
mostra un certo interesse, anche 
perché inconsciamente essa è 
entrata nei suoi occhi. In una ve­
trina del centro, per esempio, 
puoi ritrovare forme e colori di Al­
berto Burri. 

L'Iniziativa del Teatro alla Scala 
è encomiabile. Ma non c'è una 
contraddizione con la chiusura 
del cartellone alle opere con­
temporanee? 

La contraddizione esiste, ma non 
è solo della Scala. Questo è un 
primo tentativo, anche se io avrei 
preferito una sede non istituzio­
nale e meno carica di routine 
qual è il foyer del teatro La gente 

Salvatore Sciarrino 

ha paura di non capire la musica. 
Per anni è stata annoiata o terro­
rizzata. :••••• 

Qualcuno recentemente ha ri­
proposto la tesi secondo la qua­
le esiste una soglia di compren­
sione «biologica» che espelle au­
tomaticamente tutti I suoni dis­
sonanti. Y-

È assolutamente falso. Sono cre­
denze accademiche elevate a 
rango di ideologia. Ogni linguag­
gio prende significato a seconda 
di quanto ci apriamo ad esso. 
Non possiamo dire in assoluto 
«Mozart è bello», perché uno che 
ascolta il rock, Mozart non lo per­
cepisce nemmeno. -

Cosa risponde a chi pensa che la 
musica colta debba tornare ad 
essere «piacevole»? 

È un falso problema e non riguar­
da il compositore, ma il venditore 
di saponette. Il compositore non 
può che stare sul crinale della fol­
lia perché è colui che ha in cari­

co la scoperta del nuovo. Era cosi 
nell'antica Grecia e, del resto, né 
Beethoven né Michelangelo furo­
no «piacevoli» per i loro contem­
poranei. 

In che modo la musica d'oggi 
può superare II problema della 
sua accettazione? • • 

Avendo lavorato con i bambini, 
so che il problema sono gli adulti, 
le abitudini, i riflessi condizionati 
e le certezze acquisite. Il proble­
ma della musica d'oggi si può su­
perare anzitutto • attraverso la 
scuola. La questione di fondo, 
comunque, è un'altra: ci sono 
persone disposte a vivere il rap­
porto con l'arte come un viaggio 
in una terra sconosciuta? Se la ri­
sposta è positiva, questo è il pub­
blico della musica contempora­
nea, ma anche di Beethoven, di 
Guillaume de Machaut e di tutti i 
compositori che hanno caparbia­
mente cercato il nuovo 
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Celentano dice no 
allo spot. E rinvia 
concerto a Torino 

Adriano Celentano ama i treni ma 
non farà da testimonial per la pros­
sima campagna pubblicitaria delle 
Ferrovie italiane, li «no» del molleg­
giato è stato confermato dalla mo­
glie, Claudia Mori, in una dichiara­
zione all'agenzia Adn Kronos. Ce­
lentano era stato contattato dalla 
stessa agenzia che ha proposto al­
la Mori di interpretare lo spot della 
«bella olandesina»: «Non credo che 
Adriano tomi sulle sue decisioni -
ha detto la Mori - Con me, dopo 
che ho accettato di fare lo spot, 
non ha parlato per 20 giorni!». In­
tanto, è stato rinviato a sabato 
prossimo, ore 21, il concerto che 
Celentano avrebbe dovuto tenere 
oggi a! nuovo Palastampa di Tori­
no. 1 biglietti per oggi saranno co­
munque validi sabato. 

Tv: successo 
per la convention 
della Sacis 

Oltre trecento ore di programmi tv 
visionati da più di 60 compagnie 
televisive e distributori cinemato­
grafici di tutto il mondo giunti nei 
giorni scorsi ad Amalfi: il bilancio 
della prima edizione di «Screens 
on the bay» è stato certamente po­
sitivo per la Sacis, promotrice di 
questa mostra mercato dedicata ai 
suoi prodotti tv. Tanto che il diret­
tore generale, Sodano, ha già an 
nunciato l'intenzione di ripetere la 
convention il prossimo anno. 

«Vedere la musica» 
Convegno a Roma 
sul videoclip 

Si terrà oggi e domani all'Universi­
tà di Roma un convegno sul video­
clip dal titolo «Vedere la musica», 
organizzato dal Museo Laboratorio 
di Arte Contemporanea in collabo­
razione con Videomusic. Due di­
battiti in programma: stamattina >1 
linguaggi del videoclip», domani 
mattina «Spaghetti-clip- fare video-
musica in Italia» 
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